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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

«Promozioni 
facili 
Le nostre 
precisazioni» 

• 1 In riferimento al vostro 
articolo del 2/7/93 «Promo
zioni facili alla prima univer
sità» chiediamo che siano 
pubblicate le seguenti preci
sazioni: - — 
1) l'articolo non dice che le 
procedure di inquadramen
to del personale cui si riferi
sce sono stabilite da una 
specifica legge dello Stato: 
la n. 63 del 1989, clic indica " 
rapidamente il personale 
cui essa e applicabile. Ai 
sensi di questa legge l'Am
ministrazione ha escluso i 
dipendenti privi dei requisiti 
ammettendone circa 1500, 
tutti in possesso di tali requi
siti: 

2) questa legge riguarda 
tutte le università italiane ed 
è stata già applicata in tutte 
tranne a Roma I. Napoli e 
Palermo, dove le procedure, 
seppure in gravissimo ritar
do, sono le stesse già seguite 
nelle altre sedi; » 

3) non è vero che è stata 
sufficiente - una «semplice • 
autocertificazione - - delle 
mansioni svolte» per ottene
re la nuova qualifica, perché • 
in oltre il 20% dei casi la ' 
commissione del consiglio 
di amministrazione ha re- ' 
spinto le richieste dei dipen- • 
denti, dopo le opportune ve
rifiche; 

4) l'articolo non dice che 
i dipendenti sono stati sotto
posti ad una prova idoneati-
va da commissioni compo
ste con gli stessi cnteri segui" 
ti per i concorsi pubblici: 
presenza di dirigenti del mi- _ 
nistcro Ricerca e docenti di 
pnma fascia. Questa è infatti 
la prima ed unica legge che -'• 
non prevede una sanatoria f 
collettiva ma un effettivo ac- • 
certamente delle capacita e 
delle competenze: ., 

5) non si verificherà «al
cuna prevaricazione del 
personale in servizio prima -
del 1/7/79» perché a tale 
personale e stata applicata . 
la regge 21/91 che prevede 
avanzamenti di camera do
po il superamento di appo
siti corsi-concorso; 

6) non è vero che «la rela
zione degli ispettori ministe
riali denuncia l'illegittimità 
dei provvedimenti adottati» 
in quanto essa è stata redat-. 
ta prima dell'adozione dei 
provvedimenti di inquadra
mento; --et-. 

7) la possibilità di svolge
re un'ulteriore prova per un 
livello inferiore a coloro che 
non hanno superato la prò- ' 
va idoncativa e stata già 
concessa - dall'Avvocatura 
dello Stato ad altre universi- ' 
tà, non è stata quindi decisa 
dal consiglio di amministra- . 
zione della «Sapienza»; l'arti
colo non dice infine la cosa * 
più importante: che l'univer- ' 
sita «La Sapienza» dopo oltre " 
quattro anni non ha prowe- ' 
auto ad applicare la legge ' 
63 determinando un grave : , 
stato di conflittualità e di 
tensione dell'Ateneo. ,..* v 

- Segreteria Snu-Cgll ' 
«La Sapienza» 

sulla cui base il Coni ha pro
dotto un nuovo progetto, 
approvato, poi, non dal di
rettore generale, ma dal mi
nistro pro-tempore, senatri
ce Bono Panino. 

Sulla scorta dell'ampia 
documentazione attestante 
in maniera inequivocabile 
quanto sopra, il gip, do». 
Ruotolo, nell'udienza del 
10-13 maggio presso il Tri
bunale di Roma ha nconso-
ciuto il direttore generale 
scrivente assolutamente 
non colpevole ed ha respin
to la richiesta del pm di rin
vio a giudizio. 

Per quanto riguarda il 
danno all'Erario non si vede 
come lo stesso possa essere 
causato da chi, come lo scri
vente, dedicando quattordi
ci ore al giorno al proprio la
voro, si e distinto per un ser
vizio reso nell'esclusivo inte
resse pubblico e, quindi, 
dello stesso Erario, a cui ha 
procurato miliardi di arne-
chimento con le centinaia di 
donazioni sollecitate, gli ac
quisti curati (basti per tutti 
l'esempio del van Gogh ac
quistato per 600 milioni, 
contro i 12 miliardi della 
vendita) e le numerosissime 
sponsorizzazioni personal
mente ottenute. 

Francesco Slsinnl 

«Dove compro» 
Una guida 
tra le insidie 
del mercato 

• • L'ultimo rapporto 
Ispes rileva che nel prossi
mo futuro ci saranno mi
gliaia di disoccupati, il tra
collo finanziano dell'azien
da privata e pubblica italia
na è una realtà e, per finire, 
il ministro delle Poste e tele-
comunciazioni ha intenzio
ne di elevare la tassa della 
distribuzione postale a cari
co della stampa periodica. 
Sembra la fine di un'epoca 
industriale. Ed invece da 
questo terremoto sta na
scendo un sintomo di ripre
sa o, per meglio dire, un 
nuovo modo di concepire il 
lavoro produttivo, è il caso 
di «Dove compro» un perio
dico locale, di Roma, che a 
contatto con il mercato e 
con le mille insidie per im
porsi ha trovato un sentiero 
per poter esistere e farsi co
noscere. Il giornale, che trat
ta di commercio al dettaglio, 
si e infilato nel programma 
di una manifestazione esti
va, la Tevere Expo, per poter 
proporre un carnet di pre
sentazione al vasto pubblico 
fieristico ed a raccogliere un 
po' di pubblicità utile alla 
sussistenza e alla testata. Da 
rilevare ò questa elasticità di 
azione che il giornale ha 
mostrato in un contesto in
flazionato è come quello 
della stampa periodica loca-. 
le e per di più in un settore, 
quello commerciale, in gra- . 
ve crisi; invece del solito nu
mero completo di servizi ha 
tirato fuori lo Speciale fiere 
dedicato alla Expo e alla Fe
sta della Carne. . . 

Marco Mecozzl 

Spese folli 
troppo facili 
e danni 
all'Erario 

• I L'Unità pubblica un ar
ticolo dal titolo «Spese folli 
troppo [alici. Giudici di nuo- -
vo al Coni» nel quale sono ' 
citate per due volte, quale 
responsabile di possibili < 
danni all'Erario, su cui sta
rebbe indagando la procura 
generale della corte dei con
ti. In particolare afferma: • 
«Per quanto riguarda le au- • 
torizzazioni in materia am
bientale concesse nono
stante sulla zona esistessero • 
("sic!) una serie di vincoli, il ' 
danno sarebbe imputabile a 
Francesco Sisinni direttore 
generale per i beni culturali 
e al soprintendente Ruggeri 
e alla stessa Regione Lazio». 
Al riguardo devo far presen- v 

" te che l'unico vincolo (non ; 

la scric di vincoli) esistente, 
è quello ambientale, dispo- • 
sto dalla Commissione re
gionale, presieduta dall'ar-
ch. Ruggeri, il 9 febbraio -
1987 e che tale vincolo è sta
to «scovato» solo dallo seri- * 
vente direttore generale, il , 
quale, essendone venuto' a 
conoscenza il 28 aprile 1988 
ha, nello stesso giorno, di- '. 
sposto la sospensione dei 
lavori e la convocazione del r 

Comitato di settore per i be
ni ambientali e arcnitettoni- • 
ci. Il comitato di settore poi " 
ha espresso su quel progetto ' 
parere negativo, .fornendo 
indicazioni e prescrizioni, 

Borgata Ottavia 
Va prolungata 
la linea 
del bus 997 

WM Nel quadro dei vari 
problemi che affliggono la 
borgata Ottavia, specie in 
considerazione dei nuovi 
vasti insediamenti nella zo
na di prolungamento della 
Luchina, è stato più volte ri
chiesto all'Aloe il prolunga
mento della linea dell'auto
bus 997, sino alla nuova lar
ghissima via Esperia Espera-
ni. Ultimati ormai i lavori 
stradali,, messa in atto la bel
lissima illuminazione (oc
corre dame atto) non esi
stono più le scusanti che l'A-
tac adduceva per non pro
lungare la citata linea del
l'autobus 997. con una fer
mata - (o capolinea?) 
proprio al termine dell'am
pia via Esperia Esperani, le 
cui caratteristiche consento
no agevolmente il movimen
to di un mezzo pubblico. La 
richiesta non è un di più 
(come a volte avviene) ma 
la sacrosanta esigenza di 
centinaia di famiglie, per lo 
più lavoratori con prole, ve-

• nuli ad abitare in questa zo
na, dalla quale si debbono 
quotidianamente spostare 
per lavoro, scuole dei figli, 
ecc. Vogliamo risparmiare 
loro i circa 2 chilometri e 
mezzo che li separano at
tualmente dal capolinea del ' 
997? O l'Atac ha pronta 
un'altra «scusante»? 

Cesare Simula 

La nuova sede 
del ministero 
della Sanità 
alla Magliaro. 
Costruita in un 
mare di 
polemiche. Alla 
base c'erano 
tangenti' 
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Per il megaedifìcio da 500mila metri cubi sarebbe stata pagata una mazzetta da due miliardi 
La rivelazione nel memoriale dell'ex segretario particolare di De Lorenzo, Giovanni Marone 

La Sanità delle tangenti 
Un'ombra pesante sulla sede della Magliana 
Tangenti miliardarie anche per la costruzione alla 
Magliana della nuova sede del ministero della Sani
tà. E quanto sostiene Giovanni Marone - segretario 
particolare dell'ex ministro Francesco De Lorenzo -
in un memoriale consegnato ai giudici napoletani e 
poi finito sui tavoli di Antonio Di Pietro. Ampi stralci 
della confessione pubblicati ieri dal quotidiano // 
Resto del Carlino. 

TERESA TRILLÒ 

' "3K. SU-

• i Una tangente da due mi
liardi, forse mai riscossa, per 
costruire la nuova sede del mi
nistero della Sanità alla Ma
gliana. Sarebbe questa l'ultima 
rivelazione di Giovanni Maro
ne - segretario particolare del- ' 
l'ex ministro Francesco De Lo
renzo - contenuta in un me- • 

! morlale-consognato ai giudici" 
napoletani 'e,' su&cssivamen-
te, ad Antonio Di Pietro. A pun
tare i riflettori sul mostro di ce
mento - mezzo milione di me
tri cubi - cresciuto in un batti-

- baleno sull'ansa del Tevere e il 
quotidiano // Resto del Cartrio " 
che ieri ha pubblicalo ampi 
stralci del memoriale arrivalo 
sul tavolo dei magistrati. 

Giovanni Marone, secondo 
quanto riportato dal giornale 
bolognese, tirerebbe in ballo 
una società del capoluogo 
emiliano, la Frabboni, interes
sata alla costruzione del nuovo • 
ministero. Gli accordi su pre
sunte tangenti da due miliardi 
furono tessuti a Roma. La maz- • 
zetta, però, fu bloccata dall'in
tervento di Giulio Andreotti, al
lora presidente del consiglio, 
che censurò il contratto di affit
to - 40 miliardi spesi per nove 
anni dallo Stato - con i privati 
proprietari dello stabile. Uno 
stop arrivato solo dopo aspre 
polemiche e denunce alla ma
gistratura presentate da asso
ciazioni ambientaliste. 

L'idea di costruire un palaz
zone sull'ansa del Tevere ven
ne fuori nel '90. La proposta, 

sponsorizzata dall'allora mini
stro della Sanità, Francesco De 
Lorenzo, fu discussa e appro
vata nel '91 dal consiglio co
munale. La decisione sollevò 
mille dubbi fra le forze di op
posizione e , le associazioni 
ambientaliste. Si disse, allora, 
che questo era un siluro allo 
Sdo, la oi,ttà degli uffici destina
ta a ospitare ancheTmlrifSlènl-' 
La Legambiente presentò un 
esposto alla magistratura. 

Gii ambientalisti denuncia
rono destinazioni urbanistiche 
violate - l'arca sull'ansa del 
Tevere e stata trasformata da 
zona agricola in servizi pubbli
ci -canone di affitto esorbitan
te, preziosi reperti archeologici 
riaffiorati duranti gli scavi e in
sidiati dall'avanzata delle ru
spe. 1500 mila metri cubi di ce
mento sono stati tirati su da 
due società, Basileus e Roma 
ovest costruzioni, legate al 
gruppo Caltagirone. 

Ora, , Giovanni Marone 
avrebbe svelato ai giudici i re
troscena della contestatissima 
operazione. «Quando trapelò 
la notizia che il ministero stava 
per risolvere il problema della 
nunione in un'unica nuova se
de delle direzioni dislocate in 
cinque o sei sedi diverse nel
l'ambito di Roma - sostiene 
l'ex segretario particolare di 
De Lorenzo nello stralcio del 
memoriale pubblicato dal 
quotidiano bolognese - molti 
furono gli interessati, ma fra 
tutti si mise in luce l'impresa 

Frabboni, di Bologna. L'inge
gner Franco Frabboni, che si 
lece presentare a De Lorenzo 
dal Pli di Roma, disponeva di. 
un suolo insufficiente per lo 
scopo e allora si accordò con 
Caltagirone, proprietario di un 
suolo confinante». " -

A proposito della presunta 
tangente da due miliardi, Gio
vanni Marone avrebbe nvelato: 
«per quanto ne so, Frabboni si 
era accordato con Attilio Ba-
stianini del Pli, non so in qual 
misura ma certamente per una 
somma superiore ai due mi
liardi. De Lorenzo non fece ac
cordi ma l'aspettativa dello 
stesso era quella di farsi stor
nare qualcosa dal partito cen
trale». Secondo quanto pubbli
cato da // Resto del Carlino, fu 

l'Intervento di Andreotti a far 
naufragare gli accordi tra l'im
prenditore bolognese e Fran
cesco De Lorenzo, anche se 
Giovanni Marone è convinto 
che la censura dell'allora capo 
del governo sull'affitto miliar
dario arrivò quando le tangenti 
sarebbero state già pagate. 

Caltagirone, spesso ospite a 
• cena dal ministro De Lorenzo, 
, «doveva provvedere - soster-
• rebbe Marone - ai politici lo

cali, al ministro delle Finanze o 
ai suoi direttori e forse anche ' 
allo stesso De Lorenzo, ma • 
non conosco ì termini degli ac
cordi». La Lcgambiente Lazio, 
dopo quanto pubblicato dal . 
quotidiano bolognese, auspi- • 
ca il sequestro immediato dei 
camion del ministero della Sa
nità, uno stabile oramai quasi 

terminato. «La confessione del 
segrelano di Francesco De Lo
renzo - sostiene Giovanni Her-
manin, presidente regionale 
dell'associazione ambientali
sta -conferma quanto Legam-. 
biente denuncia da anni, l'o
perazione fu truccata dall'ini
zio. È evidente però che ad es
sere coinvolto è il cuore stesso 
della giunta Carraro, da Costi a 
Geracf, oltre naturalmente 
quei galar.tuonimi dell'Ute e 
del Catasto, i vari Achenc e 
Maraffi, che trovarono del tutto 
equo e possibile un affitto da 
quaranta miliardi l'anno per 

- nove anni per un edificio pri
vato costruito su un'area per 
servizi pubblici facendo paga
re gli oneri per l'urbanizzazio-
nc allo Stato». ".< 
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i^m&àSZ^^^Jl^^à^^iA Antonietta, 30 anni, in polizia dopo la morte del manto 
Il suo compagno, agente, fu ucciso dai Nar nell'82. «Il mio lavoro, un servizio per gli altri» 

La scelta di vita di un ispettore 
La storia di Antonietta Sibio, 30 anni, da tre ispettore 
di polizia dopo aver lavorato come impiegata. La 
sua una scelta legata alla morte di suo marito, Ange
lo Galluzzo, agente di polizia, ucciso dai Nar nell'at
tentato alla sede dell'Olp il 24 giugno del 1982. «So
no entrata in polizia - dice - per fare del bene agli 
altri, per offrire un servizio, per essere utile. Mi lego 
ai casi in cui c'è un coinvolgimento emotivo». * 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Dall'aspetto fresco e 
giovanile, dal suo sguardo 
limpido, dal suo sorriso alle
gro e aperto, la «tragedia», 
come l'ha definita lei stessa, 
non traspare. Eppure quei 
giorno di 11 anni fa ha deter- • 
minato tutta la sua vita. Era il 
24 giugno dell"82 quando 
Antonio Galluzzo, agente di 
polizia, cadde sotto i colpi di 
un attentato dei Nar davanti 
alla sede dell'Olp. Aveva sol
tanto 24 anni e sua moglie, 
Antonietta Sibio, appena 19, 
«Sono rimasta sola con un 
bambino di qualche m e s e -
racconta Antonietta - Non 
capivo nulla, ero troppo gio
vane. Non mi sono neanche 
costituita parte civile. So che 
i responsabili sono Stati pro

cessati e condannati. Ma nul
la di più». 

Un lutto «cancellato», ri
mosso per sempre? Esatta
mente il contrario. La «trage
dia» rimane immobile, in ter
mini di mancanza. «Senti che 
non c'è quando esci e quan
do rientn a casa», confessa 
con un po' di reticenza, ma 
sempre sicura nei suoi abiti 
da teen-ager (T-shirt bianca 
e jeans, bracciali di perle al 
polso), che la fanno appari
re ancora più giovane dei 30 
anni che ha. L per lui, «per 
quel giovane morto cosi in
giustamente e così crudel
mente» che Antonietta siede 
oggi dietro la scrivania di 
Ispettore di polizia presso il 

commissariato Monte Sacro., 
«Non vorrei essere fraintesa. 
Non c'è voglia di vendetta, 
ne mi sento un giustiziere. 
Sono entrata in polizia tre 
anni fa per fare del bene agli 
altri, per offrire un servizio, 
per essere utile. Prima ero 
impiegata statale. Tutta 
un'altra cosa, era monotono. 
Qui mi sento coinvolta in 
quello che faccio. Qui dentro 
si vede un po' di tutto, soprat
tutto piccola criminalità dif
fusa. Ma a me restano dentro . 
soltanto i casi in cui c'è un 
coinvolgimento emotivo. 
Non ne ricordo altri». . . 

Uno di questi «casi partico
lari» è recentissimo, di appe
na una decina di giorni fa: 
una bimba algerina di sette 
mesi abbandonata dalla ma
dre. Antonietta la voleva 
adottare, ma per legge non è 
consentito a persone sole di 
prendere in adozione un 
bambino. «Sapevo benissimo ' 
che non era possibile, infatti 
non ho fatto nessuna richie
sta formale. L'ho detto sol
tanto perché mi piacciono i 
bambini, li adoro. Come si fa 
a non amarli, soprattutto 
quando si vedono certe cose. 
Questa bambina non è stata 

lasciata per la strada, quindi 
' non abbandonata nel senso 
più crudele del termine, ma 
la madre è comunque scom
parsa. (La madre si è ripre
sentata dopo circa tre setti
mane, ndr). Sono fatti che 
mi colpiscono . molto». In
somma, Antonietta ha trova
to quel «coinvolgimento» in
teriore che cercava proprio 
in polizia? «Non è esattamen
te quello che volevo - con
fessa storcendo un po' la 
bocca. Il tono si fa imbaraz
zato e gli sguardi allusivi, 
mentre i colleghi escono in 
«missioni speciali» - - Mi 
aspettavo di più, penso che 
la polizia debba ancora fare ; 
parecchia strada per essere 
un vero servizio al cittadino, 
anche se da 10 anni a questa 
parte le cose sono cambia
te». - . , - , 

Ma la cosa che brucia non 
è tanto il «servizio» al cittadi
no, è proprio il suo essere 
donna in un ambiente preva
lentemente maschile. «Qui 
dentro si incontrano tutti gli . 
ostacoli possibili per chi è 
donna e sola. Non ci sono 
orari, io lavoro sempre più di ;" 
otto ore. Ma il problema non , 

è neanche questo. Il fatto è 
che la gente non è abituata a 

*- vederci come poliziotte. Mi 
ricordo di un magistrato che 
un giorno mi ha chiesto di 
uscire dall'aula perché i civili 

' non potevano entrare, lo ero 
in servizio, senza divisa come 
tutti i miei colleghi, non ero 
riconoscibile, ma il giudice 
l'ha chiesto soltanto a me. In
somma, l'ambiente non è il 
meglio che si possa trovare». 

- Ci sta ripensando, sta met-
• tendo in discussione la sua 

scelta? «No, quello no. Sono 
convinta. E penso anche che 
la polizia sia uno dei servizi 
cittadini che funziona me
glio. Quando sono rimasta 
vedova ho incontrato diffi
coltà - insormontabili ' • per 

' mandare mio figlio al nido. 
Non avevo parenti perché so
no calabrese e mio marito 
salernitano. Dovevo sempre 
chiedere a qualcuno che me 

" lo tenesse. Insomma, Roma 
non è una cittì facile e tutto 
sommato la polizia fa quello 
che può». Per suo figlio spera 
la stessa carriera? «Per carità, 
qulci entra i'istinto materno. 
Per lui mi auguro qualcosa di 
più sicuro». 

M.'irU'dì 
6 lucilo 1993 

Roma Capitale 
Ronchey: 
«Tagliare i fondi 
è un errore» 

Il ministro dei Beni culturali e Ambientali Alberto Ron
chey (nella foto) intervenendo con una nota sul taglio 
di 39 miliardi agli stanziamenti previsti per il 1993 previ
sti dalla legge per Roma Capitale ha detto: «Spero anco
ra che si voglia provvedere, rimendiando all'errore». Il 
taglio deciso la scorsa settimana, su proposta del depu
tato democristiano Bruno Tabacci, dalla Commissione 
Bilancio della Camera, secondo Ronchey «incide in par
ticolare sui fondi assegnati ai Beni culturali. Infatti, 21 
dei 39 miliardi sono destinati a numerosi cantieri roma
ni, dalla Galleria Borghese al Palazzo Massimo con gra
vissimi danni». 

ji la «prima» 
capitolina 
dei seguaci 
di Benvenuto 

Oggi 13 «prima» Prima assemblea dei so-
'" "" cialisti romani che aderi

scono al movimento na
zionale «Rinascita sociali
sta». Oggi alle 17,30 i se
guaci di Giorgio Benvenu-

_ „ _ - _ _ — _ — , ^ _ _ _ to si riuniranno alla Sala 
dell'Arancio. «Suamo for

temente preoccupati - si legge nella convocazione del
l'assemblea - per una situazione che non vede nemme
no avviato il necessario processo di cambiamento del 
Psi». Il dibattito che si apre oggi affronterà anche i temi 
della prossima scadenza elettorale d'autunno e i socia
listi di «Rinascita» dicono di voler creare «un vasto schie
ramento riformista, progressista e ambientalista che 
ponga le condizioni per la vittoria della sinistra sconfig
gendo il tentativo di consegnare la città alle forze con
servatrici». 

Metrò B 
Biglietterie 
automatiche 
a «Tiburtina» 

Da domani alla fermata 
«TiburtinaFs» e dal 14 lu
glio a «Policlinico» entre
ranno in funzione le nuo
ve biglietterie automati
che, come quelle già fun-

_ zionanti alla stazione «Bo
logna» del metrò B. I bi

glietti che emetteranno le nuove macchine sono quelli 
a banda magnetica. Alla fermata di «Tiburtina» saranno 
in funzione 6 biglietterie ed altrettanti varchi, mentre a 
«Policlinico» verranno installate 4 biglietterie e 5 varchi. 

Rifiuti 
In forse 
i finanziamenti 
ai comuni 

Proporre una proroga dei 
termini per la presentazio
ne del piano relativo alla 
realizzazione di impianti 
per lo smaltimento dei ri
fiuti nei comuni laziali. È 

_ _ _ _ „ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ quanto dovrà fare, in fase 
di assestamento del bilan

cio regionale, previsto per ottobre, l'assessore all'am
biente. Primo Mastrantoni, per evitare che ì comuni per
dano ì circa 30 miliardi di finanziamenti previsti dalla 
Regione per la costruzione o l'ampliamento degli im
pianti per lo smaltimento dei rifiuti. La nehiesta ed i pia
ni dovevano essere presentati dai comuni entro il 31 
maggio. La Regione ha però precisato, in una nota, che 
«a tutt'oggi ancora non sono giunte all' assessorato re
gionale all'ambiente le relative documentazioni». . 

Fresinone 
Assalto al furgone 
portavalori 
un ferito 

Hanno assaltato il furgone 
della «Metropol» sparando 
e sono scappati con 150 
milioni di lire che erano 
sul mezzo. I rapinatori so
no entrati in azione ieri 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ mattina nei pressi di Ca
stro dei Volsci, nel frusina

te. I banditi, che erano a bordo di due auto, hanno bloc
cato in prossimità di una curva l'automezzo sparando, 
tanto che uno dei «vigilantes» a bordo, Gianluca Lom
bardi, di 42 anni, è rimasto ferita di striscio. Poi i rapina-. 
tori, minacciando con le armi le guardie giurate, si sono 
fatti aprire lo sportello del furgone, e si sono portati via i 
sacchi con il denaro. In serata i carabinieri hanno fer
mato otto persone che abitano a Ceccano, Castro dei 
Volsci e Frosinone, sospettate di aver assaltato in passa
to furgoni portavalori. Saranno sottoposte all' esame 
dello Stube, per accertare se abbiano sparato nelle ulti
me ore. Secondo una ricostruzione fatta dai carabinieri, 
in base al racconto fatto dalle guardie giurate, i rapina
tori sarebbero stati sei. 

LUCA CARTA 

Latte 
Da lunedì 
distribuzione 
a rischio 
M Nei prossimi giorni il latte 
potrebbe scomparire dai frigo
riferi dei nvenditon di generi 
alimentari. Dall'I 1 luglio, una 
delle tre società che hanno in 
appalto circa il 50 per cento 
della distribuzione del latte 
della Centrale romana, cesserà 
il servizio. E la cosa potrebbe 
provocare non pochi disagi. 

La notizia è stata resa nota 
ieri dalla stessa ditta, la Bi.Ra.. 
che assieme alle altre, nei gior
ni scorsi, era stata messa sotto 
accusa dal consigliere comu
nale verde Athos De Luca e da 
altri esponenti politici e sinda
cali che ne avevano denuncia
to le oravi carenze nel servizio, 
chiedendo che la distnbuzione 
venisse effettuata direttamente 
della Centrale. La scorsa setti
mana, in un incontro in Cam
pidoglio al quale avevano pre
so parte i commissari straordi
nari del Comune, Alessandro 
Voci, e della Centrale Perrone, 
si era stabilito che, in attesa di 
un accordo sindacale le con
cessioni alle tre ditte appalta-
trici sarebbero state prorogate 
sino al 15 settembre. La Bi.Ra. 
ha però comunque deciso la 
sospensione della distribuzio
ne, «per le numerose vessazio
ni subite e delle calunniose di
chiarazioni rilasciate alla stam
pa da personaggi politici inca
paci e totalmente incom
petenti». 

Animali 
Catturata 
la leonessa 
di Cassino 
• I È finita ld caccia alla leo
nessa che dal 12 giugno scorso 
scorazzava libera per le cam
pagne di Cassino, len mattina 
all'alba è finita in una gabbia 
che carabinieri e Protezione ci
vile avevano lasciato come 
trappola in una zona boscosa 
al confine tra i comuni di Cas
sino e Sant' Elia. Il felino è en
trato nella gabbia per mangia- -
re una lesta di bue. Come è en
trata, la paratia si e subito ab
bassata dietro di lei impngio-
nandola nuovamente. L'ani
male, che 6 senza padrone 
perché finora nessuno ne ha 
denunciato la scomparsa, è 
caduto nella trappola tesagli 
da Toni Scarf, un attore esper
to di animali feroci che tre anni 
fa catturò una pantera nelle 
campagne romane. La leones
sa ha circa due anni e i carabi
nieri l'hanno affidata m custo
dia giudiziaria ad un allevatore 
di Pignataro, Giovanni Manet- . 
ta, proprietario di un grosso 
leone africano adulto. E stata 
anche visitata da un vetenna-
no che ha riscontrato una ten
ta al polpastrello di una zampa 
an'eriore, nonché la mancan
za di un dente. • 


